
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNAREGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

N.  605          DEL  27/05/2014 

OGGETTO:  Asl n. 2 Olbia / C.L. e altri; Ricorso TAR Sardegna n. 666/2009- sentenza n. 
932/12; pagamento onorari al legale incaricato

IL DIRETTORE GENERALE  

DOTT. GIOVANNI ANTONIO FADDA

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT.SSA MARIA SERENA FENU DOTT. GIANFRANCO CASU
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO

(firma digitale apposta) (firma digitale apposta)

La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE DIREZIONE GENERALE ED AZIENDALE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 27/05/2014 Al 11/06/2014

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



Su proposta di Affari Generali, Affari Legali e Comunicazione  

Premesso che con deliberazione n. 610 del 30.06.2009, questa Asl n. 2 di Olbia, conferiva all’avv. 

Lorenzo  Palermo  del  Foro  di  Nuoro,  l’incarico  di  costituirsi  in  giudizio  davanti  al  Tribunale 

Amministrativo Regionale per tutelare gli interessi dell’Azienda nel ricorso con il quale i signori C.L. 

e altri,  comproprietari  ed usufruttuari  dei  terreni  sui  quali  è sorto il  primo lotto dell’Ospedale di 

Olbia,  agivano  contro  la  Asl  n.  2  per  richiedere  il  risarcimento  dei  danni  e  l’indennità  di 

occupazione derivanti da tale esproprio;  

Dato atto che, a seguito delle tesi difensive prospettate dall’Azienda, tramite legale di fiducia, il 

Tribunale  Amministrativo  Regionale,  con  sentenza  n.  932/12,  si  pronunciava  dichiarando 

improcedibile il ricorso per sopravvenuta carenza di interesse compensando le spese del giudizio; 

Visto il proforma di parcella trasmessa dall’Avv. Lorenzo Palermo, acquisito agli atti dell’Azienda, 

cosi  come previsto  dalle  disposizioni  di  cui  all’art.  9  comma 4 del  D.L.  1/2012,  convertito  con 

modificazioni dalla L. 27/12,  pari ad € 24.300,00 di cui 6.480,00 per la fase di studio, e 3.240,00 

per la fase introduttiva, € 6.480,00 per la fase istruttoria ed € 8.100,00 per la fase decisoria, oltre 

ad € 972,00 per cassa forense ed € 5.559,84 per IVA al 22%, a valere sul fondo rischi cause civili;

Valutata la congruità della parcella in relazione all’attività svolta,  poiché il valore della causa è 

stato determinato in 5.000.000,00 come da richiesta in atti e da relazioni peritali;

Ritenuto pertanto di dover procedere al pagamento delle competenze del nominato difensore;

      

Visti 

il D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

la L. R. 28 luglio 2006, n. 10;

la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni;



IL DIRETTORE GENERALE

per i motivi sopra espressi, 
DELIBERA

di  corrispondere  all’avvocato  Lorenzo  Palermo  del  foro  di  Nuoro,  la  somma complessiva  di  € 

30.831,84 così specificata: 6.480,00 per la fase di studio, e 3.240,00 per la fase introduttiva,  € 

6.480,00 per la fase istruttoria ed € 8.100,00 per la fase decisoria, oltre ad € 972,00 per cassa 

forense ed € 5.559,84 per IVA al 22%,  a valere sul fondo rischi cause civili;

- di imputare la spesa secondo la tabella di seguito specificata:       

- di trasmettere copia del presente atto al Servizio Contabilità e Bilancio per gli adempimenti 
di competenza;  

  IL Direttore Generale

Dr. Giovanni Antonio Fadda

Struttura  proponente:  Affari  Generali,  Affari 
Legali e Comunicazione
Il Responsabile dell'Istruttoria: e.m.
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